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1  PREMESSA 

 

L’ufficio tecnico del Consorzio Forestale A.V.S., su incarico del Comune di 

Bardonecchia, ha predisposto il presente progetto Definitivo/Esecutivo relativo agli 

“Interventi di rifacimento/manutenzione straordinaria copertina muro argine sinistro 

torrente Freyus e ripristino impianto illuminazione”. 

La copertura finanziaria sarà garantita con fondi Comunali, importo di €. 140.000,00.  

 

2  RELAZIONE TECNICO - ILLUSTRATIVA 

2a) Stato attuale del tratto oggetto di intervento 
  

L’area oggetto di intervento è ubicata sulla sponda sinistra del torrente Freyus lungo 

il muro d’argine in sinistra idrografica. 

 

 

L’esistente copertina risulta a tratti danneggiata e l’impianto di illuminazione non 

funzionante. I pali e cavidotto dell’impianto illuminazione attuale sono ubicati sul muro 

prospiciente l’alveo, durante i frequenti eventi di piena, l’impianto viene sistematicamente 

danneggiato. 

Nel presente progetto si prevede di spostare l’impianto sul muro esistente, realizzando 

una nuova copertina sulla quale verranno istallati i nuovi pali luce con relativi impianti. 
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2b) Descrizione degli interventi 

 
Gli interventi consistono nella manutenzione della copertina del muro d’argine 

esistente con contestuale spostamento della linea elettrica e dei punti luce su detta 

copertina, rimuovendo gli esistenti pali ancorati sul muro lato alveo :  

I lavori previsti consistono in: 

- Rimozione pali luce, corpi illuminanti, cavidotto esistenti ; 

- Demolizione manuale tratti copertina maggiormente ammalorati; 

- Realizzazione nuova copertina in calcestruzzo armato ; 

- Predisposizione nuovo cavidotto e posa piastre ancoraggio nuovi pali luce; 

- Realizzazione nuovo impianto illuminazione con posa cavidotto, cavi 

alimentazione, corpi illuminnati; 

- Realizzazione serie pozzetti raccolta acque bianche lungo viabilità. 

 
Foto inizio intervento lato valle 
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Realizzazione 
nuovo cordolo 
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Foto cassetta allaccio rete 
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Foto tratti maggiormenti ammalorati 
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Foto fine intervento cordolo lato monte 
 

 

Rimozione pali 
e cavidotto Nuovi pali e cavidotto su 

lato interno muro 
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Nuovi pali e cavidotto su 
lato interno muro 

Taglio rami 
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Planimetria interventi 
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 2c) Soluzioni prescelte di progetto 

Il presente progetto, sotto il profilo localizzativo e funzionale, è finalizzato alla 

manutenzione di un tratto di sponda sinistra del torrente Freyus con ripristino e 

miglioramento impianto illuminazione.  

 

2d) Descrizione delle opere   
 

Realizzazione di scavi  

 
Gli interventi consistono nella realizzazione di movimenti terra necessari alla posa 

di pozzetti raccolta acque, questi verranno realizzati a mano. L’impresa dovrà procedere 

allo scavo fino alle quote previste, tutto il materiale proveniente dagli scavi verrà avviato a 

discarica .  

 
Demolizione parti copertina ammalorate  

 
Nei tratti di copertina maggiormente danneggiati, si procederà alla demolizione di 

tutte le parti instabili, secondo le indicazioni della DL, tutto il materiale proveniente dalle 

demolizioni verrà avviato a discarica .  

 
Rimozione impianto illuminazione esistente  

 
Si prevede la rimozione dei corpi illuminanti, delle armature metalliche e del 

cavidotto, tutto il materiale ritenuto idoneo dalla DL dovrà essere trasportato presso i 

magazzini comunali, il restante verrà avviato a discarica .  

 
Nuova copertina in cemento armato  

 
Sul muro esistente verrà realizzata una copertina in calcestruzzo armato, per il 

tratto tra l’esistente recinzione metallica e il bordo muro lato alveo.  

Sul lato recinzione verrà saldata alla medesima una lastra di ferro (spess. 4 mm.) 

verniciata nella parte a vista ,sul lato alveo si procederà ad un rinzaffo con intonaco sulle 

parti di cordolo maggiormente danneggiate. 

 
Impianto illuminazione  

Con questo intervento si vuole rimuovere l’esistente impianto di illuminazione che 

interferisce con l’alveo del torrente, spostando i pali luce sulla nuova copertina. 



 14

Gli interventi prevedono la posa di una tubazione in Pvc (diam. Est. 4 cm.), scatole 

di derivazione in corrispondenza dei pali, posa piastra di base per ancoraggio nuovo palo , 

realizzazione nuovo impianto illuminazione ( vedi successivo punto 3 ) .  

 

Realizzazione caditoie raccolta acque  

Con questo intervento si vuole 

raccogliere le acque superficiali della strada 

che con la nuova copertina non potranno 

essere smaltite in alveo. 

L’intervento prevede il taglio asfalto, scavo 

a mano per posa pozzetto (40*40), sul 

quale verrà posata una caditoia in ghisa, 

realizzazione di foro sul muro esistente con 

posa tubo diam. 100mm. 

  

 
 

2e) Disponibilità delle aree  

 Gli interventi interessano aree di proprietà Comunale. 

 

2f) Cronoprogramma delle fasi attuative    

L’attività di progettazione, approvazione, affidamento, esecuzione e collaudo di cui 

al D.Lgs. 50/2016 sarà svolta nei seguenti termini: 

- procedure per l’affidamento dei lavori: gara d’appalto, aggiudicazione dei lavori 

alla ditta appaltatrice, 80 giorni; 

- tempo necessario per eseguire lavori, 80 giorni. 

Totale conclusione progetto 160 giorni 

 

 



 15

3  DESCRIZIONE GENERALE DEGLI IMPIANTI PREVISTI (Per.Ind. Sergio Perenchio) 

 
1.1 Dati di carattere generale 
 

1.1.1 Scopo del progetto: 

 

Il presente progetto contiene i dettami giustificativi e descrittivi inerenti i lavori di 

realizzazione del nuovo impianto elettrico di illuminazione pubblica presso Via Papa 

Giovanni XXIII nel Comune di Bardonecchia (TO). L'opera impiantistica fa parte 

dell'intervento "rifacimento/manutenzione straordinaria copertina muro argine sinistro 

torrente Frejus con contestuale rifacimento dell’impianto di illuminazione pubblica". 
 

1.1.2 Ubicazione degli impianti: 

 

L'impianto è previsto presso Via Papa Giovanni XXIII (Passeggiata Donatori di Sangue) 

nel Comune di Bardonecchia (TO). 

 

1.1.3 Tipo di intervento: 

 

L’intervento riguarda la realizzazione completa di un nuovo impianto, a seguito dello 

smantellamento dell'impianto esistente. 

 
1.1.4 Livello progettuale: 

 

Il presente progetto è di tipo “esecutivo”, vale a dire con un approfondimento specifico 

elevato, atto a fornire tutti gli elementi necessari ad individuare nel dettaglio le opere da 

realizzare (Guida CEI 0-2 Art. 2.2). 

 
1.1.5 Limitazioni del presente progetto: 

 

La presente relazione di progetto riguarda unicamente i soli impianti elettrici relativi 

all'illuminazione pubblica. Sono pertanto escluse tutte le osservazioni che riguardano 

prettamente le altre opere. 
 
1.1.6 Limiti di competenza: 

 
Le competenze illustrate nel presente progetto hanno origine a valle del punto di 
connessione dell'impianto di illuminazione pubblica. Le competenze terminano con le 
alimentazioni dirette degli apparecchi illuminanti. 
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1.1.7 Vincoli da rispettare: 

 
Per quanto concerne i soli impianti elettrici, non sono menzionati ulteriori vincoli normativi 
o legislativi, oltre a quelli previsti dalla Legge 186/68, e dalle relative Norme CEI ed UNI 
applicabili. Sono state in ogni caso osservate le specifiche tecniche dei gestori degli altri 
impianti interrati (energia, telefonia, gas, acqua) per quanto concerne le distanze di 
sicurezza tra i vari cavidotti. 
 
Sono inoltre tenuti in considerazione i parametri imposti da alcune Leggi e specifiche 
regionali in materia di inquinamento luminoso. 
 
Si rammenta che, trattandosi di impianti installati totalmente all'esterno, è esclusa 
l'applicazione del D.M. 37/2008. 
 
1.1.8 Quadro normativo e legislativo di riferimento 

 
Gli impianti in progetto sono contemplati nelle vigenti disposizioni legislative applicabili per 
il caso in esame. In particolare si richiama l'attenzione sulle seguenti disposizioni di Legge: 
 
  Legge 1/3/1968 N°186 Impianti elettrici 

 
  D.L. 30/4/1992 N°285 Codice della strada 

 
  D.M. 27/9/2017 Criteri ambientali minimi per l'acquisizione di 

sorgenti luminose per illuminazione pubblica 
 

 
Sono inoltre da considerarsi, come enunciato nella Legge 186/68 le normative CEI, UNEL, 
UNI, ISO, IEC, EN, applicabili per il caso in esame, ed in particolare: 
 
  Norma CEI 64-8 Impianti elettrici utilizzatori a tensione 

nominale inferiore a 1000 V in c.a. e 1500 V 
in c.c. 
 

  Norma EN61439-1 
(CEI 17-113) 

Apparecchiature assiemate di protezione e 
manovra per bassa tensione 
 

  Norma CEI 23-14 Tubi protettivi in PVC 
 

  Norma CEI 34-21 Apparecchi illuminanti 
 

  Norma CEI 70-1 Gradi di protezione degli involucri 
 

  Norma CEI-UNEL 35016 Cavi conformi al regolamento UE 305/11 
(CPR) 
 

  Tabella CEI-UNEL 35024 Portata dei cavi per bassa tensione 
 

  Tabella CEI-UNEL 35026 Portata dei cavi per b.t. con posa interrata 
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  Norma EN 13201 Illuminazione stradale 
 

  Norma UNI 11248 Illuminazione stradale 
 

  Documento CIE S 015 Illuminazione delle aree esterne 
 

  Norma IEC 60364-7-714 Outdoor lighting installations 
  

 
Per tutte le Norme citate si intendono le versioni attualmente in vigore. 
 
Per quanto concerne la “norma generale” CEI 64-8 è fatto specifico riferimento alla 
Sezione 714 “impianti di illuminazione situati all’esterno”. 
 
1.2 Dati relativi all’ambiente 
 
1.2.1 Destinazione d’uso delle strade: 

 
La strada è di tipo "urbana di quartiere" ed è destinata prevalentemente a pedoni e ciclisti. 
L'accesso agli autoveicoli è limitato ai soli residenti, con limite di velocità di 
30 km/h. 
 
1.2.2 Barriere architettoniche: 

 
E’ esclusa l’applicazione della vigente normativa per quanto attiene l’uso degli impianti 
elettrici. Si applica invece il D.M. 236/89 per quanto attiene il passaggio di disabili su sedia 
a ruote nei percorsi interessati da pali o altre installazioni. 
 
1.2.3 Luoghi conduttori ristretti: 

 
Assenti. 
 
1.2.4 Locali contenenti bagni o docce: 

 
Assenti. 
 
1.2.5 Locali medici: 

 
Assenti. 
 
1.2.6 Luoghi a maggior rischio di incendio: 

 
Assenti. 
 
1.2.7 Luoghi con pericolo di esplosione: 

 
Assenti. 
 



 18

 
1.2.8 Luoghi di pubblico spettacolo: 

 
Assenti. 
 
1.2.9 Altri luoghi specifici (pubblico spettacolo, zootecnico, ecc.): 

 
Assenti. 
 
1.3 Dati relativi alle influenze esterne 
 
1.3.1 Temperatura ambiente: 

 
Viste le caratteristiche del luogo si assumo i seguenti limiti: 
 
 Minima:  - 20 °C 
 Massima:  + 40 °C 
 
1.3.2 Formazione di condensa: 

 
Viste le caratteristiche del luogo la formazione di condensa si desume come probabile. 
 
1.3.3 Altitudine: 

 
Il Comune di Bardonecchia (TO) si trova ad un’altitudine maggiore di 1000 m (s.l.m.). 
 
1.3.4 Presenza di corpi solidi estranei: 

 
Viste le caratteristiche del luogo si ipotizza la presenza di polvere (non infiammabile e non 
conduttrice) e di altri corpi solidi estranei (ghiaia, piccoli rifiuti, tranci di vegetazione). 
 
1.3.5 Presenza di liquidi: 

 
Viste le caratteristiche del luogo si considerano la pioggia e gli spruzzi d’acqua. 
 
1.3.6 Caratteristiche del terreno: 

 
La resistività elettrica superficiale del terreno stradale è di circa 50 km (terreno ricoperto 
da pavimentazione in pietra, cemento e asfalto). Al di fuori dell’area stradale, in presenza 
di terreno misto vegetale non ricoperto (aiuole), la resistività superficiale si riduce a circa 
0,5 km. Per gli altri parametri geologici (carico massimo ammesso, livello della falda 
freatica, profondità della linea di gelo) riferirsi alle relative documentazioni. 
 
1.3.7 Carico di neve: 

 
Per l’intervento in oggetto il dato non è necessario. 
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1.3.8 Effetti sismici: 

 
Gli effetti sismici della zona non sono trascurabili. 
 
 
1.3.9 Ventilazione: 

 
Trattandosi di impianti esterni, si considera un grado di ventilazione alto, con una 
disponibilità buona. 
 
La velocità massima del vento è pari a circa 25 m/s. 
 
1.3.10 Condizioni ambientali speciali: 

 
Sono rilevabili le seguenti condizioni particolari: 
 
 Presenza di persone in numero elevato:   NO 
 Presenza di animali:     SI 
 Presenza di sostanze corrosive:    NO 
 Presenza di sostanze radioattive:    NO 
 Presenza di muffe:      probabile 
 Presenza di insetti:     SI 
 Presenza di vibrazioni:     trascurabile 
 Presenza di altre sollecitazioni meccaniche:  NO (*) 
 Presenza di correnti continue vaganti:   NO (**) 
 
(*) 
 
Esclusi gli urti meccanici accidentali, causati dagli incidenti automobilistici. 
 
(**) 
 
Non sono state rilevate al momento, ma potrebbero verificarsi in futuro, in seguito 
all’insediamento di particolari impianti (ES. stazioni radiobase, o attività artigianali con 
impiego di elettronica di potenza). 
 
1.4 Dettaglio dei carichi elettrici 
 
L'intervento consiste nello smantellamento di N°37 vecchi punti luce e la realizzazione di 
altrettanti nuovi. 
 
I punti luce esistenti sono dotati di apparecchi illuminanti equipaggiati con lampade a 
scarica (vapori di sodio ad alta pressione) di potenza nominale 70 W. Ne consegue che 
l'attuale carico complessivo è pari a (37 × 70) = 2,59 kW. 
 
I nuovi punti luce saranno dotati di apparecchi equipaggiati con led, con potenza massima 
assorbita pari a circa 30 W. Ne consegue che il nuovo impianto avrà un carico 
complessivo pari a (37 × 30) = 1,11 kW. 
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1.5 Livello storico di fuori servizio 
 
Poichè il nuovo impianto sarà allacciato al punto di connessione esistente sarà necessario 
richiedere il livello storico dei fuori servizio di tale P.O.D. 
 
1.6 Descrizione sommaria degli impianti previsti 
 
1.6.1 Alimentazione ordinaria: 

 
Il nuovo impianto di illuminazione pubblica sarà alimentato in sistema TT, in bassa 
tensione monofase, con tensione nominale 230 V e frequenza di rete di 50 Hz, tramite 
collegamento all'esistente punto di connessione, posto nei pressi del ponte all'incrocio con 
Via Montenero. 
 
1.6.2 Sezionamento,  protezione generale, comando di emergenza: 

 
Immediatamente a valle del punto di connessione sarà previsto il quadro elettrico generale 
dell'impianto, che conterrà i dispositivi di sezionamento e protezione delle linee dorsali 
"punti luce a valle" e "punti luce a monte". Il punto di connessione ed il quadro elettrico 
saranno inseriti nell'esistente armadio stradale a due vani. 
 
Il tipo di impianto in progetto non richiede il comando di emergenza. 
 
1.6.3 Sorgenti di alimentazione di sicurezza e/o di riserva: 

 
Non si prevedono nè gruppi elettrogeni, nè gruppi di continuità quali alimentazioni generali 
di emergenza e/o di riserva. 
 
1.6.4 Protezione dai contatti indiretti: 

 
La protezione dai contatti indiretti dovrà essere assicurata mediante la realizzazione di 
tutte le installazioni in classe II (isolamento doppio o rinforzato), nel rispetto dalle Norme 
CEI 64-8/4 Art. 413.2. Tale sistema non prevede la realizzazione di un impianto di messa 
a terra. 
 
1.6.5 Protezione dalle sovracorrenti: 

 
Le protezioni previste sul quadro elettrico garantiranno l’individuazione dei sovraccarichi e 
dei cortocircuiti nelle linee dorsali (nei cavidotti) e nelle linee secondarie (entro palo). 
 
1.6.6 Protezione dai contatti diretti: 

 
La protezione dai contatti diretti sarà assicurata dalla corretta esecuzione degli impianti, 
con l’impiego di materiali e soluzioni di montaggio conformi a quanto esposto nella 
presente relazione. 
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1.6.7 Sezionamento e protezione locale: 

 
In ogni palo sarà previsto un dispositivo di sezionamento e protezione locale (fusibili su 
morsettiera). 
 
1.6.8 Criteri di selettività: 

 
Essendo previste protezioni elettriche in serie (quadro elettrico e morsettiere con fusibili 
nei pali) si adotteranno criteri di selettività amperometrici, utilizzando apparecchiature a 
monte con correnti nominali più elevate rispetto a quelle delle apparecchiature a valle. 
 
1.6.9 Rifasamento: 

 
Visto il tipo di impianti, non si prevede il rifasamento. 
 
1.6.10 Distribuzione delle condutture: 

 
In base alle raccomandazioni della Norma CEI 64-8 Sez. 714, e della Guida francese 
UTE, tutti gli impianti saranno realizzati con un grado di ermeticità minimo pari a: 
 
 Componenti interrati o entro pozzetti non drenati:  IPX8 
 Componenti entro pozzetti drenati:    IPX7 
 Corpi illuminanti entro gallerie:     IPX5 
 Componenti nei pressi del terreno:    IPX4 
 Altri casi:        IP33 
 
 

1.7 Caratteristiche e vantaggi degli impianti di illuminazione previsti 
 
In dettaglio è prevista l’installazione di punti luce secondo la rappresentazione riportata 
nelle allegate tavole planimetriche. Pertanto l’impianto sarà caratterizzato da: 
 
 impiego di sostegni ed apparecchi illuminanti sviluppati appositamente per il tipo di 

strada in oggetto, onde poter ottenere gli illuminamenti e le uniformità previsti dalle 
normative vigenti; 

 adozione di sostegni robusti, con trattamenti superficiali adatti agli agenti atmosferici 
esterni. In ambiente urbano poco inquinato questa tecnica protegge i sostegni per 
l’intera durata dell'impianto, senza interventi di manutenzione; 

 impiego di apparecchi illuminanti con lampade a led, le quali garantiscono una elevata 
resa luminosa, una elevatissima durata ed un notevole risparmio energetico; 

 realizzazione dell’impianto in classe II, con protezione dai contatti indiretti realizzata 
attraverso l’adozione di componenti e sistemi con isolamento doppio o rinforzato; tale 
soluzione, riconosciuta dalla Norma CEI 64-8, permette di ottenere un notevole 
risparmio, in quanto non è necessario prevedere alla costruzione e manutenzione degli 
impianti di messa a terra, ed all’espletamento delle relative pratiche di omologazione e 
verifica periodica (D.P.R. 462/2001); 

 adozione di sistemi di protezione conformi alla Norma CEI 64-8; 
 installazione delle apparecchiature di protezione e manovra in robusti contenitori di tipo 

stradale, dotati di chiusura a chiave; 
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 impiego di linee di alimentazione interrate, protette da cavidotti ispezionabili. In tal 
modo, da un lato si realizzano impianti che non disturbano l'estetica dell'ambiente e 
dall'altro si consente ogni possibilità di sostituzione delle condutture elettriche, sia per 
eventuali danneggiamenti sia per eventuali ulteriori estensioni od incrementi di carico; 

 impiego di cavi di tipo FG16OR16 conformi al regolamento CPR ed adatti alla posa 
esterna ed interrata (Norma CEI 11-17 Art. 2.3.11), di sezione idonea a mantenere la 
caduta di tensione entro i valori stabiliti dalle Norme (≤ 4%) ed a realizzare il 
coordinamento con i dispositivi di protezione dalle sovracorrenti. 

 
1.8 Indicazione preliminare degli interventi da eseguire 
 
I lavori che formano oggetto delle presenti specifiche possono riassumersi come 
appresso: 

 
1) Rifacimento del quadro elettrico generale; 
 
2) Installazione delle nuove condutture e delle nuove linee dorsali; 
 
3) Installazione dei nuovi punti luce; 
 
4) Noli, opere complementari e certificazioni finali. 

 
 

3 VINCOLI 

I principali vincoli ai quali risultano soggette parte delle aree interessate 

dall’esecuzione dei lavori sono: 

 

 Vincolo di natura ambientale ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 

“Codice dei beni culturali e del paesaggio”. Vista la Legge regionale 1° dicembre 

2008, n. 32 art 3 il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica è delegato ai Comuni, 

che si avvalgono, per la valutazione delle istanze, delle competenze tecnico 

scientifiche delle commissioni locali per il paesaggio, fino alla costituzione di tali 

commissioni la competenza per il rilascio di tutte le autorizzazioni paesaggistiche è 

in capo alla Regione. 

Visto il DPR n. 31 del 13/02/2017 art. 2, gli interventi previsti rientrano nella 

categoria A.10. (Interventi ed opere in aree vincolate esclusi dall’autorizzazione 

paesaggistica) 

 

4 PARERI AUTORIZZATIVI DA RICHIEDERE 

 

- Autorizzazione Comune di Bardonecchia; 
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5 QUADRO ECONOMICO 

 

N.R. Codice Descrizione Importo 

1 ImpC Totale lavorazioni € 112.104,32 

2 IBA Importo soggetto a ribasso € 112.104,32 

3 TOS Oneri della sicurezza € 4.610,66 

4 IN Importo a base d’asta € 116.714,98 

 

5 

 

B 

 

Somme B  

6 B1 Spese tecniche progettazione impiantistica e direzione 

lavori (IVA 22% e cassa previdenziale 2 % comprese). € 2.364,36 

7 B2 Spese tecniche relative alla progettazione, 

definitiva/esecutiva, direzione lavori, coordinamento 

sicurezza in fase di progettazione e esecuzione. € 5.500,00 

8 B3 IVA 22% su spese tecniche € 1.210,00 

9 B4 IVA 10% su importo a base d’asta € 11.671,50 

10 B5 Accantonamento secondo art. 113 del D.Lgs 50/2016 . 

Somme a disposizione per incentivi responsabile 

procedimento pari al 2% € 2.334,30 

11 B6 Somme a disposizione per imprevisti, aggiornamento 

prezzi, spese di gara ed arrotondamenti. € 204,86 

    

12 TB Totale somme a disposizione dell'Amministrazione € 23.285,02 

 

13 

 

R 

 

Riepilogo  

14 R1 Importo a base d’asta € 116.714,98 

15 R2 Somme a disposizione dell'Amministrazione (Somme B) € 23.285,02 

 

16 

 

ICO 

 

Prezzo complessivo dell'opera € 140.000,00 
 
 


